 Egr. Sig. 
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e p.c.    Egr. Sig.

 On. Giovanni Pace

 Presidente Regione Abruzzo

 L’AQUILA

L’Aquila, 30 luglio 2002

Egregio Assessore,

in virtù della attenzione da Lei costantemente mostrata per i problemi della agricoltura abruzzese in generale, e del comparto zootecnico in particolare, desidero rappresentarLe le istanze avanzate dalle imprese abruzzesi operanti nel settore della trasformazione lattiero casearia, le quali si sono viste nuovamente private della opportunità di ottenere il riconoscimento del marchio DOP o IGP per i propri prodotti.

Sono circostanze a Lei note, quelle che videro le stesse aziende casearie tentare l’estensione del territorio della DOP del Fior di Latte - a suo tempo richiesta dalla Campania, dalla Calabria, dalla Puglia e dalle Province di Frosinone e Latina - anche al territorio abruzzese, malauguratamente rimasto fuori dall’area di tutela.

Ebbene, se allora la proposizione di un ricorso amministrativo da parte di alcune delle imprese casearie abruzzesi riuscì a frenare l’iter per il riconoscimento della DOP del Fior di Latte - successivamente censurata anche a livello comunitario - le vicende più recenti fanno temere per una nuova emarginazione del comparto caseario abruzzese.

Infatti, sono di recente approvazione il decreto ministeriale del 1° marzo 2002, mediante il quale è stata transitoriamente riconosciuta la DOP del Fior di Latte Appennino Meridionale, ed il decreto 29 aprile 2002 (pubblicato sulla G.U. n. 116 del 20/05/2002) che autorizza (art. 1) l’organismo privato di controllo “SGS ICS S.r.l. Servizi di certificazione Internazionale” ad attivare le funzioni di controllo di cui all’articolo 10 del regolamento CEE del Consiglio n. 2081/92 per la tutela delle denominazioni registrate come DOP.

La definitiva approvazione della DOP concessa per le produzioni casearie provenienti dai territori campani, calabresi, pugliesi e di alcune province del Lazio, vedrebbe definitivamente deluse le legittime aspettative delle aziende casearie abruzzesi, i cui prodotti sono stati in grado negli anni di riscontrare il gusto dei consumatori, aprendosi anche a mercati extraregionali.

Di qui l’esigenza di un intervento politico congiunto, finalizzato all’ottenimento di un duplice ordine di risultati:

· da un lato, la promozione di una DOP del Fior di Latte, della Scamorza Passita e della Giuncata dei “Parchi D’Abruzzo”, circoscritta al territorio abruzzese, previa esaltazione della sua vocazione naturalistica di Regione verde d’Europa;

· dall’altro, una azione mirata alla estensione al territorio abruzzese della DOP del Fior di Latte Appennino Meridionale, in virtù della indiscutibile comunanza di tradizioni e caratteristiche geografiche.  

Solo una azione finalizzata al perseguimento dei suddetti obiettivi, può assicurare la  sopravvivenza di un comparto industriale di non trascurabili dimensioni, nell’ottica imprenditoriale abruzzese ed in linea con le attuali tendenze comunitarie di uno sviluppo compatibile.  

Di qui la necessità di un rapido e concreto intervento degli organi politici abruzzesi a difesa delle istanze del settore caseario e del legittimo riconoscimento a favore di produzioni quale quelle del Fior di Latte, della Scamorza Passita e della Giuncata, appartenenti al patrimonio culturale e gastronomico della nostra Regione.

Ringraziandola per l’attenzione e certo di un Suo autorevole intervento, Le invio i più cordiali saluti.

Cav. Lav. Donato Lombardi

